
         Aprile  2016                   CALENDARIO LITURGICO(Anno C) 

DOMENICA 24 APRILE      bianco  
 V DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore prima settimana 
At 14,21b-27; Sal 144; Ap 21,1-5a; Gv 13,31-33a.34- 35 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

 SS. MESSE: 

     ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

  

LUNEDI’ 25 APRILE        rosso  
Festa S. MARCO EVANGELISTA 

1Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20 
Canterò in eterno l'amore del Signore 

     SS. MESSE:   ore  8 –  17.30   

ore 10.30 funerale  Nespoli Angela 

GIUBILEO dei RAGAZZI a Bergamo 

MARTEDI’ 26 APRILE      bianco 
  
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 
 I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno 

      SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

14.30 Catechesi ragazzi Elem e Medie 

 

MERCOLEDI’ 27 APRILE     bianco 
  
At 15,1-6; Sal 121; Gv  15,1-8 
Andremo con gioia alla casa del Signore 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

 

GIOVEDI’ 28 APRILE     bianco 
  

At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

20.45  in Chiesa  parrocchiale  

        CATECHESI degli  ADULTI  

VENERDI’ 29 APRILE              bianco 
Festa  S. CATERINA DA SIENA 

PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA 
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 
 Benedici il Signore, anima mia 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

   

SABATO 30 APRILE                   bianco 

 

 At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 
 Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

10.30 Catechesi elementari 

14.30 Catechesi medie  

DOMENICA 1 MAGGIO              bianco  
VI DOMENICA DI PASQUA 

At 15,1-2.22-29; Sal 66; Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 

SS. MESSE: 

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 

Benedizione delle famiglie, questa settimana : 
Via Raffaello Sanzio, Via Botticchio, Via Tiepolo, Via Palma il Vecchio 

 
Domenica 1 maggio dopo la Messa delle 17.30 Processione con la statua 

di San Vittore verso il santuario e apertura della Scala Santa 
 

 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

         Foglio  settimanale 

V DOMENICA di PASQUAV DOMENICA di PASQUA  
24  aprile 2016  

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Ma si 
può comandare di amare? Un amore imposto è una caricatura, 
frustrante per chi ama, ingannatore per chi è amato. 
Amare, nella logica del Vangelo, non è un obbligo, ma una necessità 
per vivere, come respirare: «Abbiamo bisogno tutti di molto amore 
per vivere bene» (J. Maritain). 
È comandamento nel senso di fondamento del destino del mondo e 
della sorte di ognuno: amatevi gli uni gli altri, cioè tutti, altrimenti la 
ragione sarà sempre del più forte, del più violento o del più astuto. 
«Nuovo» lo dichiara Gesù. In che cosa consiste la novità di queste 
parole se anche nella legge di Mosè erano già riportate: amerai il 
prossimo tuo come te stesso? 
Essa emerge dalle parole successive. Gesù non dice semplicemente 
«amate». Non basta amare, potrebbe essere solo una forma di 
possesso e di potere sull'altro, un amore che prende tutto e non dona 
niente.  
Il Vangelo aggiunge una parola particolare: amatevi gli uni gli altri. 
In un rapporto di comunione, in un faccia a faccia, a tu per tu. Nella 
reciprocità: amore dato e ricevuto; dare e ricevere amore è ciò su cui 
si pesa la felicità di questa vita. 
Non si ama l'umanità in generale; si ama quest'uomo, questo 
bambino, questo straniero, questo volto. Immergendosi nella sua 
intimità concreta. Si amano le persone ad una ad una, volto per 
volto. Ma la novità evangelica non si riduce soltanto a questo. Gesù 
aggiunge il segreto della differenza cristiana: come io ho amato voi, 
così amatevi gli uni gli altri.  



Dagli Atti degli Apostoli 
 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra, Icònio e 
Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi 
nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio 
attraverso molte tribolazioni».  
Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo 
avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale 
avevano creduto. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia 
e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di 
qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia 
di Dio per l’opera che avevano compiuto. 
Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio 
aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta 
della fede. 
Parola di Dio  
 
Rit: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore      (Sal 144) 
  
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
 
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra 
di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più.  
E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal 
cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.  
Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:  
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli  
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte 
né lutto né lamento né affanno,  
perché le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse:  
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose». 
 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù 
disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, 
e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato 
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito.  
Figlioli, ancora per poco sono con voi.  
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate 
gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri.  
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore 
gli uni per gli altri». 
 
Parola del Signore  
 


